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PIANO REGOLA’JJOXk: (+ENE&$m EI.hsnohrnr> -7 0 IT.-----*-- --- -~ ,~LYYIL.~X~V ,Y.V KI~XUVXICU UAL CONSIGLIO I 
COXKJNALX DI SUTRIO Co?1 DEL11 3ERA N.19 DEL 14, p3.1956 APPROVATA 
&UJA G.P.A. IN SEDUTA DELL'1.10.1956 CON PRCV~D-J-J;XNTC N.17918h 
2156/IV. 

IL PRESE2iT‘": ELARoRA'Pn 'FI M"IA DI QUE LLO %SPOSTO AL PUBBLICO A 
TERKcNI DI IJ%GE DAL 16.11.1956 AL 25.12.1956 E DEPOSITATO NEGLI 
U?‘?‘-i’CI DI S%GRE’PERTA TlAT, 26 jL&cQ56 AL 30.1.1957. 
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Il SINDACO 

: 



!jISTQ: Come da Decreto del 

Presidente dalla Repubbiica 

in date odivna. 

li 

PROVIXCIA D 

PROGETTO 

;??-Y!-- L 

NOREO E~WLNISTICO-EDILIZIE DI ATTUAZIONE 

Titolo 10 - Awertenea Generale 

Le presenti morme ai sensi dell'art.33 della Legge Ur- 

Banistioa 17 ag&sto 1942 n.l?!%, servono ad integrare 

il BegoLamento E&Lli5io Comunale per tutte le prescrf- 

efoni rela-bive alla zonfzeazione, all'altezza dei 

fabbridati, distanze dai coafini e sfmili. 

Rimarrk materia di Regolamento Brlilizio Comunale tnt- 

to quello che riguarda la solirUt&, l'igiene e l'aspei 

Co ested.orf+ei fabbriosti; la costruzione di baracco- 
ni, concimati e eostili.~ gl% edifici ai pregio artisti- 

00 e storico; le norme igieniche per l'interno aeglf 

ambienti abitabiti, scantinati e semi-interrarti, sot- 

totetti, aucine, serviei, scale, terrazze e copertu- 

re; igiene del suolo e del sottosuolo; la stabili& e 

la sicurezza delle costruzioni; le norme per lteseouOi 

sione clei lavori: le norme per la prevenzione degli 

incendi; le disposizioni penali e transitorie. 

Al.10 saopo di dare *el Pkko Regolatore Generale una 

terza &im3nsione, alla zonizza5ione indicata negli 

allegati fogli ai progetto , si aggiungono le pre- 
senti norme, il cui fine è di sistemare razionalmen- 

te il territorio comuna$e, reali5zando un regolato 



uy>o futuro àe12a COml;iiìtj.9 dipendente d:ilLe %ue 

0nzE fanzi0nal.i ed economiche e dalla natura 

'ambiente, oltre che clì ìrnpeclire I1incontrolla- 

o del diritti di proprietà e l'alterazione degli 

elementi caratteristici sia dell'aggregato urbano 

che dei valori paesistici. 

Titolo 2" 

are.1 - Desti-nazione 

a)Zona intensiv3; nucleo urbano esìatsnte. 

In questa zona eon: consentiti, oltre le comuni ahi- 

+mxLa~~i ,+3 eguentì impianti ed attrezzature: 

- negozi c pubblici esercizi; 

- SlUai pr0zFessionali e ao.mherciali; 

- magazz&ni non molesti, non recanti pregiudizio al- 

l'igiene ea al decoro; 

- autorimesse private; 

-2- - aut&rfme%se pubbliche Limitate alle autovettu.re,&d ut 

numero stabilito dallfAtuministrazione competente; 

- alberghi e pensioni; 

-cinematografi; 

- biblioteche e sale di conferenze; 

- Ricaoli laboratori. e botteghe a carattere artigì 

nale ; 

Restano pertanto escluse: 

- le industrie; 

- le staUe, l#xxderìe ed i fienili; 

- le autorimesse per pullman ed autotreni; 

- le azienPfe di autotrasporti; 

- tutte quelle attrezzature che, a &udiaio dell*&m- 

ministrazione Comunale, risulteranno in oontrasto 

con il carattere della zona, 

Per eventuali attrezzature esistenti in contrasto 

alle prescrizioni di z@na ed allo norme stabilite 



1 presente regolamento (in particolar modo per 

30 riguarda stalle e fienili) ,la 101-a conser- 

one 0 il loro trasferimento, saranno in relazio- 

al Piano dettagliato ai restauro igiehioo-edili- 

zio che sarà a suo tempo approvato aall'kkmainist~a- 

zione Comunale. 

b) Zone estensive per lo sviluppo residenzb&le. 

In queste zone sono consentiti, oltre le comuni a- 

bktazioni le stesse attrezzatura della precedente 

zona intensiva, salvo quanto previsto dal seguente 

art.3, 

art.2 - Edilizia Intewiva: nucleo urbano esistente 

e zone inedificate. 

Selle zone destinate dal Piano Re,.olatnre all'edi- 

lizia intensiva , gli edifici debbono sorgere sul 

margine stradale e Lungo il perim:-tro de:l.llisolato. 

-3- 
Gli edifici non debbono superare in altezza la lar- 

ghezza ( computata come media tra le larghezze mi- 

surate all'estremit% dell'edificio da costruire); 

aumentata della metà, aè superare comunque i m.10,50 

(dal cornicione al marciepiede). 

Qualunque sia la Larghezza della strada, sarà Sem-. 

pre consentita la costruzione di due piani fuori 

terra (compreso il piano terra 0 rialzato) ed una 

altezza cii 3~8,~. 

Melle ricostruzioni iI. Sindaco, sentito il parere 

della Co3mnLssione EdiLizia , potrà consentire altez- 

ze difformi aa quanto prescritto nelle presenti 

nome, non akperiori però al.I.taltezza d--el fabbri- 

cato preesistente e pur0h.B non venga in ogni m0a0 

mqerato il volume preesistente, 

Kelle nuove costruzioni, ricostruziuni ed amplia- 

menti, pana0 la nuove costruzioni: venga a formare 

'cortile chiuso,e in ogni caso quando la coatruzio- 



marginde dell'isolato comprende un cortile 

sog la superficie minima di questo dovrà non 

e inferiore ad 1/5 dalla somma delle superfi- 

lie pareti che lo circendano. 

stanza minima tra corpi di fabbrica contrappo- 

stì non deve essere inferiore 0 m1.6. 

Nel caco che nel lato posteriore prospettante non 

esista fabbricato, il primo che costruisce dovrà 

tenere un distacco dal confine non inferiore 33 un 

terzo d:~l11a3itezza d-li-fabbricato, a meno che, me- 

aiante regolare convenaione registrata, il proprie- 

tario del Lotto retrostante non consenta un minor 

d!$stacco; anche in questo caso però, dour& sempre 

essere rispet&ata la distanza minima tra corpi di 

fabbrica opposti. 

Quan&o sul lotto limi&rofo esiste costruzione in da- 

ta antecedente al. Piano Xegolators in difformit&, al- 

le distanze dal confine comune, il costruendo fab- 

bricato potrà rispettare solo la aistanza dal owfi- 

ne. 

art.3 - Edilieia Estensiva 

Nelle zone destinate allo sviluppo residenziale ai 

tipo ec?ilizio estensivo sono consentitèe anahe le 

case abbinate. 

L'altezza massima consentita è non superiore a m1.10. 

La superficie minima ooper%a ai mq.90, la distano 

aal marciapiede stradale ai m126.00 ,la aistanza mi- 

nima dai confini ai mL.4,QO.(Se nel lotto limitrofo 

esiste una costruzione, la distanza sax% data dalla 

semisomma delle altezze aei due fabbricati). 

Non sono ammessi cortili chiusi e chiostrine, even- 

tuali accessori come lavanaerie ed autorimesse do- 

vranno far corpo unico con l'abitazione; l'area sco- 

perta sul retro del fabbricato può essere destinata & 

aa orto. 



i provvedimenti r:?lstiv& alls manutenzione 

opere murarie e delle recinzioni, al decore 

la pulizia del giardino e dell~0rt0, sono 

ligo del proprietario. 

In sede ai Piano Particolareggiato potrà essere 

predisposta l'utilizzazione &el suolo con edili2 ia 

di vario tipo, al fine ai realizzare dei complessi 

edilizi a carattere unitario. 

A tale scopo dovrà essere preaisposto a cura aeì 

proprietari 0 degli Enti interessati un completo 

piano ai lottizzazione planivolumetrico. 

L'indice di fsbbricabilit? (rapporto fra volume eo- 

struihile e superficie a disposizione, espresso in 

metri cubi di cstitruzione per metro quadrato ai ter 

reno disponibile) è ai 1,50-2,5G me&. db area. 

Titolo 30- Zone con vincoli spedali 

art.4 - Zone private vincolate 

Allo scopo di conservare gli elementi aaratteristi- 

ci 8elS'aggragato urhwso e dei dintorni e di garan- 

tire la t&tela della bellezza e del decoro nell'in- 

teresse collettivo e di non aumentare, in certe zoì, 

ne il coefficiente ai knsit8 edilizia, il Piano 

Regolatore Generale applioa un vincolo conservativo 

assoluto su determinate aree. 

Queste rimangono di proprietà privata, ma sono vhn- 

colate alla serviti della non oostruzione e in nes- 

sun caso possono essere variate, 

Su terreno cicostaste il cimitero per un gaggio di 

ml. 200.= è assolutamente vietato costruire. 

Titolo 4O Zone di proprietà comunale. 

art. 5 - Zone di pubblici giardini. 

Le zone vincolate a pubblico giardino sono vincola= 

te a$da preoisa utilizzazione prevista dal Piano Re= 



parti= 

i terra= 

e n%l 



Titolo 6* Sane indu-tri2G.i / 
--.--e--..-~--1 

art* 10 - Zoue riserva-t0 alle attrezzature iadustrial&i 
,: 

iTekle zone destinate a costruzioni industriali sono e.m= 
“' 

,;;," 
.___ ..-. .* 

messe 531,~: le rxstruzioni destinate ad uso industriale 

e simili con assa%u-ba esclusione di edifici ad uso ahi= 

tazbhne di qualunque tipo, eooetto quelli adibiti ad al= 

loggio del dirigente, del custode, ad uso uffici dire+ 

tivi e simili, mense, ce.mpi ricreativi e tutte quelle 

attrezzature, non specificstaments inerenti al prooesso 

produttivo che sono tuttavia necessarie per l'assisten= 

za igienico-sanitaria e sooiale dei dipendenti. 

In via transitoria e comunque non oltre IO anni dall'ap= 

provazione del P.R.G., alle industrie non nocive eh? si 

trtiassero entri i limiti di zone riservate ad altra de= 

stinazione , potrà essere concesso l'apj~iamento sulle a= 
* 
ree che alla data di adozione del Piano fossexo già in 

possesso dell'industria , purohè siano rispettate le di= 

stanze dai confini e dal12 strade secondo i vicoii di 

z&na S 

art. 11 - Disposizioni finali. 

La zonizzazione specificatamente prevista dal P.R.G. viri= 

cola la scel,ta per la costruzione di qualsia$i tipo di 

edilizia. Il Consiglio Comunale, in casi straordinari 

di edifici di evidente interesse pubblioo, può essere 

chiamato a conceaere deroghe slle norme stsbilite dal 

presente regolamento per quanto r:.guarda i limiti ai al= 

tezza ed il numero dei piani. 

La awenuta deliberazione dovrà essere esposta al pubbli= 

CO per 30 giorni csnsecutivi alla delibera, e dovr8 es= 

sere portata in seconda lettura allo stesso Consiglio 

Cotiunale, che la riesaminerà assieme alle eventuali OS= 

servazioni. 
Il Progettista 
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